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Il centro
La prima
unità
multidisci-
plinare di
valutazione
clinica
totalmente
gratuita
sarà
operativa
nei locali di
Laborsalute.

Progetto Dal 28 ottobre grazie all'associazione dei genitori e a Confcommercio

Sindrome Pans Pandas, apre
il primo ambulatorio gratuito

‰‰ Rompere il muro del-
l’invisibilità, restituire il sor-
riso ai bambini e dare una ri-
sposta concreta alle famiglie
intrappolate nel «pellegri-
naggio sanitario»: con questi
obiettivi nasce a Parma
l’«Help desk Pans Pandas»,
la prima unità multidiscipli-
nare di valutazione clinica
completamente gratuita che
sarà operativa nelle prossi-
me settimane, dal 28 ottobre
nei locali di Laborsalute.

Il progetto muove dalla si-
nergia tra l’associazione ge-
nitori «Pans Pandas bge»,
Conf salute e il Gruppo Con-
fcommercio e punta a di-
ventare un modello di colla-
borazione clinica replicabi-
le. La conferenza stampa,
moderata da Nadia Cavalle-
ri, giornalista di Sky tg24, è
stata divisa in due panel,
uno istituzionale e uno
scientifico: con una lettera
l’onorevole Tommaso Foti
ha ringraziato i promotori
per la creazione di un presi-
dio di ascolto concreto e so-
stegno coordinato. «Se non
diagnostichi una malattia,
questa non scompare»: la
frase, proiettata durante il
video introduttivo, racchiu-
de il diritto alla diagnosi, leit
motiv di tutti gli interventi,
sottolineata da Claudio Ca-
valli, pediatria dell'Asst di
Cremona.

Un video che per Vittorio
Dall’Aglio, presidente di
Confcommercio Parma, è

stato un pugno nello stoma-
co, al pari della sindrome
che insorge improvvisa in
età pediatrica, con un im-
patto devastante sulle fami-
glie. Dall'Aglio, dopo aver
ringraziato per la presenza

delle istituzioni, ha spiegato
l’adesione all’iniziativa per
la forte valenza sociale, met-
tendo a disposizione gratui-
tamente gli ambulatori, in
accordo con l’amministra-
tore delegato di Laborsalute,

Claudio Franchini.
Il direttore sanitario Fran-

cesco Scioscioli, con qua-
rant’anni di esperienza in
Pronto soccorso, ha rimar-
cato la necessità dell’ap-
proccio multidisciplinare di
fronte a una patologia diffi-
cile da diagnosticare. «Nelle
pieghe di una legge, il tem-
po di un bambino non può
aspettare. Oltre la burocra-
zia, il diritto alla diagnosi» ,
sono le parole scelte da
Pans pandas bge per il 9 ot-
tobre, Giornata mondiale di
sensibilizzazione. Come ha
spiegato la presidente Ketty
Lalli Fabridi, «ogni mese
trascorso senza risposte è
un mese sottratto all’infan-
zia. L’Help desk nasce da
questa responsabilità: la fa-
miglia non deve più essere
lasciata sola a coordinare i
professionisti».

Il bambino al centro è l’o-
biettivo sottolineato da tutti:
da Claudia Brogna (Policli-
nico Gemelli), che mira an-
che a definire linee guida ba-
sate sui dati, ad Alberto Spa-
lice (primario di Neurologia
pediatrica al Policlinico Um-
berto I di Roma), che ha sot-
tolineato come la multidi-
sciplinarietà proposta sia
un’occasione più unica che
rara per una diagnosi tem-
pestiva e un percorso tera-
peutico mirato, senza conta-
re la gratuità.

Antonella Colombi
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Il consigliere regionale Fiazza
«Realtà unica a livello europeo»
‰‰ «Già dalla scorsa legisla-
tura, come Lega - scrive il
consigliere Tommaso Fiazza
- seguiamo in Regione le
istanze dell’associazione,
chiedendo attenzione, rispo-
ste e un percorso dedicato
per Pandas e Pans. Ora ve-
diamo un passo concreto

con l’Help Desk, grazie al
supporto di Confcommercio,
su impulso di Leonardo Lan-
zi, che certamente rappre-
senterà un importante punto
di riferimento. Una cosa uni-
ca a livello europeo».

r. c .
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Da sabato
Al via il Festival
della Pace:
due mesi e mezzo
di eventi e incontri

‰‰ Al via la quinta edizione del Festival del-
la Pace di Parma, organizzato dalla Casa del-
la pace con il Comune di Parma, che si terrà
da sabato e fino al 18 dicembre. «Gli aquiloni
sono a ricordarci il gioco che Israele ha vie-
tato ai bambini palestinesi; a ricordarci che
in tre anni solo a Gaza sono stati uccisi oltre
21mila bambini e ragazzini. E tuttavia, in
questo tempo, quegli aquiloni rappresenta-
no anche una vera speranza», sottolineano
gli organizzatori.

Un Festival che diventa anno dopo anno
sempre più ricco di iniziative, più protratto
nel tempo e con l’apporto di un numero
crescente di associazioni. Nell'edizione di
quest’anno, che ha avuto una preparazione
durata diversi mesi, sono 28 le associazioni
che hanno partecipato alla definizione di
iniziative e programma. Tantissimi eventi
che saranno annunciati nelle prossime set-
timane.

Il Festival della Pace si apre con l’inaugu -
razione di sabato, che si compone di diversi
appuntamenti. Alle 16, al santuario di San
Francesco del Prato, verrà inaugurata la mo-
stra «Giovanni chiamato Francesco», a cura
di Angelo Antonio Falmi, alla presenza del
sindaco Michele Guerra e del vescovo Enri-
co Solmi.

Alle 16,30 arriveranno in piazzale San Fran-
cesco i ciclisti di Fiab che avranno partecipa-
to nella stessa giornata alla tappa parmense
in bicicletta del Giro d’Italia per la Pace. Dal-
le 17, invece, si susseguiranno i concerti di
Orchestra Interreligiosa Dòsti di Brescia e di
Jack Senyora, artista congo-belga, corredati
da interventi a testimonianza della quarta
Marcia mondiale per la pace e la nonviolen-
za, con Tiziana Volta, coordinatrice italiana,
e in ricordo di padre Silvio Turazzi a cura del-
l’associazione Solidarietà-Muungano.

L’evento è ad ingresso con offerta libera.
r. c .
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‰‰ Il cimitero inteso come
luogo della collettività, della
memoria, ma anche come
opportunità ambientale per
le città. «Rigenerando cimi-
teri: prospettive e scenari a
confronto»: è il titolo del
convegno che si è tenuto al
cimitero della Villetta, orga-
nizzato dall’Ordine degli ar-
chitetti di Parma, con il pa-
trocinio del Comune e in
collaborazione con Ade Spa,
nell’ambito della 20esima
edizione del festival «Il ru-
more del lutto».

Un incontro aperto a tutti
(erano presenti anche gli
alunni della VB del liceo Uli-
vi) che ha voluto offrire un
momento di scambio su te-
matiche che coinvolgono la
collettività, legate all’au-
mento delle cremazioni, che
i dati ufficiali indicano nel
2025 come il 68% dei servizi
funebri dell’anno, a cui va
aggiunta la crescente plura-
lità culturale e religiosa,
aspetti che stanno ridise-
gnando gli spazi e i riti del
commiato. Sono stati questi
i riferimenti di Alessandro
Tassi Carboni, presidente
dell’Ordine degli architetti

di Parma, Caterina Bonetti,
assessora ai Servizi educativi
e Transizione digitale, con
delega ai servizi cimiteriali,
del Comune e Maria Angela
Gelati, condirettrice del Fe-
stival, che hanno aperto la
mattinata di studi, moderata
dall’architetto Luca Boccac-
ci. Al centro l’idea di archi-
tettura, non solo come ri-
sposta funzionale ai nuovi
bisogni, ma come strumen-
to capace di dare forma, spa-
zio e significato alle diverse
modalità con cui la società
contemporanea affronta il
tema della morte, del com-
miato e della memoria.
Mauro Felicori, già assesso-
re alla Cultura e al Paesaggio
della Regione Emilia Roma-
gna, ha illustrato le ragioni
che lo hanno condotto a
fondare Asce (Associazione
dei cimiteri storico-monu-
mentali in Europa): rivaluta-
re i cimiteri monumentali
come parte fondamentale
del patrimonio culturale eu-
ropeo, provvedere al restau-
ro dei sepolcri e degli spazi
storici, favorire lo scambio
delle migliori esperienze.
«La sfida attuale in Italia - ha

spiegato - è convertire i
campi di inumazione, ormai
ben poco utilizzati, in parchi
e giardini: una grande op-
portunità ambientale per le
città», ha spiegato.

Ha poi descritto i contenu-
ti della legge regionale, da lui
promossa, che finanzia la

Convegno

valorizzazione dei nostri ci-
miteri e le nuove norme sa-
nitarie che permettono l’al-
lestimento libero di cinerari
nei luoghi di culto e in altre
aree urbane secondo i piani
dei Comuni. Aspetti su cui si
è soffermato Luigi Bartolo-
mei, docente di Architettura

all’Università di Bologna:
«Bisognerebbe ricucire la
città dei vivi e quella dei
morti», ha aggiunto sottoli-
neando che «il mutamento
sociale e culturale in atto ri-
chiede azioni che siano tese
a restituire al cimitero una
vocazione più ampia, acces-
sibile alla comunità».

E’ stato Matteo Petronio,
amministratore unico di Ade
spa, ad illustrare le linee stra-
tegiche adottate dalla società
e dall’assessora Caterina Bo-
netti. «Se non si interviene, si
rischia la rimozione di una
parte della nostra storia - ha
detto -. La scelta è quella di
andare incontro alle esigenze
degli utenti con la possibilità
di rinnovo delle concessioni
dei loculi anche solo per 20
anni. Inoltre, Ade organizza
eventi per ripopolare questi
spazi e offre servizi privati
per la cura delle tombe a
prezzo calmierato. E’ stata
poi individuata un’area della
Villetta, considerata margi-
nale, in cui inserire il proget-
to “Il Sentiero del ricordo”:
una scelta di rottura, che su-
pera la verticalità dei vecchi
manufatti, dei muri con i lo-
culi, con soluzioni interrate
in senso orizzontale ottimiz-
zando così lo spazio senza
occupare l’orizzonte visivo».

Stefania Provinciali
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Cimiteri, luoghi della memoria
che si proiettano nel futuro
«La sfida è convertire i campi di inumazione in parchi e giardini»

Vi l l e t t a
Da sinistra:
Gelati, Boc-
cacci, Barto-
lomei, Felicori,
Bonetti,
Tassi Carboni
e Petrogno.

Bisogna
restituire
al
camposanto
una
vocazione
più ampia,
accessibile
alla
comunità
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